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Signor 6oman^nni{ 



Che io abbia messe insieme talune osser- 
vazioni intorno a 1 c/ioìerosi trattati nello 
Spedale della Cristalliera, ove per lo vol- 
gere di tre mesi incirca vi ho prestata la 
mia opera , e che certi speziali riguardi mi 
rattenessero ad una di vulvarie per le 
stampe, è cosa da non poterla, negare. Ma 
comunque valide agli occhi mici sì fossero 
le ragioni che mi sospìngevano ad usar di 
tali procedimenti , bene è Stata forza c/te 
onninamente tacessero innanzi a' venerati 
comandamenti di Lei. Eccomi dunque, ad 
obbedirla , c in questo farò il poter mio per 
rispondere il manco indegnamente che mi 
è dato all'onorevole invito {coinè dall' Uf- 
fizio de' g dicembre ultimo, N.° //.t3!>) del 
mio rispettabile Superiore. 



Digilized by Google 



4 

Superfluo poi egli sarebbe il girle qui a 
parie a parte riandando e la serie dei fe- 
nomeni che sogliono precorrere lo assalto 
del cholera ; e il modo come si vanno a 
mano a mano succedendo , coordinando , 
alternando quegli altri che fan corredo ai 
suoi diversi periodi ; e le cagioni che ve 
lo ingenerano ; e i criteri al lume de' quali 
possa dal cholera sporadico agevolmente 
sceverarsi, o da ogni altro morbo congene- 
re ; e le regioni statene percorse ; e le stingi 
seminatevi ; e le vigdìe e i lunghi studi e 
le pene con ammirevole fermezza durate 
dai ministri della scienza salutare , vittime 
spesso volontarie di un tanto flagello ; e i 
moltiplici sforzi per essi operati a fin di 
annientare la sua potenza micidiale; e altre 
tante cose alla Storia del cholera da vicino 
risguardanti. Che troppa è la farragine 
de' libri in cui trovansi tali argomenti di- 
scussi, da venir meno la voglia di ripigliare 
V obbietta medesimo. Pormi in vece esser 
mio debito, conformemente a quanto Ella 
m'ingiugne , lo esporle in sommario le prin- 
cipali osservazioni che mi fu possibile rac- 
cogliere in detto spedale: osservazioni che 
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tornerebbero , mi lusingo , a Lei più ac- 
cette, se la brevità del tempo non mi vie- 
tasse di paragonarle con quelle per me fatte 
in Vienna al cader del i83i , quando per 
autorevole ordinamento del nostro Real Go- 
verno fui colà spedito per isludiarvi lo stesso 
tristissimo malore. 

Accolga, Signor Comandante , gli atte- 
stati della mia sinccrti stima, e tenga in 
cuore 



A di 4 gennaio i83y. 



!uilis.»° obbligai».™ Servo 
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DEL 



CI10LERA ASIATICO 
RAPPORTO 



Gl' infermi di chotcra , stando ai sìntomi 
che in essi notavansi come accedevan nello 
spedale , vogliono in generale esser divisi 
in due categorie. Vi era» di quelli che pre- 
sentavano piìi o meno sfrenata vomitone 
congiunta a diarrea profusa; ocelli nelle or- 
bite incavati , vitrei , da livido alone più 
sensibile alle palpebre inferiori cireonserit- 
tt ; gote pallide ; naso e labbra spesso di 
un rosso-fosco ; iìsonomia depressa , assot- 
tigliata, abbattuta; voce rauca, sibilante; 
cute non alterata in quanto al colore, fred- 
da ove clic sia, talvolta leggermente calda 
nelle sole regioni toraciclle e addominali; 
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respiro libero , rado ; precordi stretti da do- 
loroso cingolo; polsi pìccoli , vermicolari, 
non di rado a malo stento percettibili; for- 
ze infievolite ; orine soppresse ( Periodo al- 
gido mite). V'eran poi dì altri , in cui il 
male acquistato avea assai piìi rovinosa- 
mente di vigore, di ferocia. Scarsa o nul- 
la vomizione, ovvero tendenza inane al vo- 
mito; occhi profondamente infossati; con- 
giuntive arrossate massime nel segmento in- 
feriore ; faccia in eminente grado scompo- 
sta, contraffatta, tinta ili color livido; vo- 
ce fioca , esile , spegnentesi nel fondo del- 
le fauci, o afona del tutto ; cute fredda 
di ghiaccio , serrata sopra muscoli ridotti 
a minor volume , sparsa , sia uniforme- 
mente , sia a macchie , del color del vol- 
to ; mani e piedi di un fosco-livido , odi 
un rosso-bruno, avvinili, solcati da rughe; 
respiro quando presto e come dir muto, 
quando oppresso , anelante , angoscioso ; pol- 
si estinti ; prostra/ioin' estrema di forze ; 
iscuria renale (Perìodo algido grave) (i). 



(i) Mi soa rimaio dal porre in meaa vari atlri feno- 
meni al periodo algido spellanti , per non rendermi stuo 
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Lo stalo (li mortale sfinimento, compagno 
indivisibile del grave algore, non ebbe li- 
mite prefìsso o invariabile durata. Quattor- 
dici infermi vi perirono pria clic trascorres- 
sero dodici ore di stazione nello spedale. In 
tutti gli altri si mantenne per uno, due, sino 
a tre giorni : e per vero non si saprebbe in 
alcuna guisa intendere come viver si possa 
per sì lungo spazio di tempo, tutto geli- 
do, senza polsi, e con un sangue carboniz- 
zato. Sopraggi un se inesorabile la morte ben 
sovente non preceduta da agonia ; e di qui 
venne clie non pochi individui, i quali po- 
sti nelle divisate condizioni gìacean seduti 
in letto , rispondevan come meglio per essi 
poteasi alle dimando, asserivan di giunta 
sentirsi punto punto ristorati , fur visti ab- 
bassare in un tratto il capo, e metter fuora 
l'ultimo spirito. 

E da notare imperlante che, sia per gli 
estremi farmachi stimolanti a larga mano in- 
ternamente propinati, sia pe' ripieghi esterni 



ohevolt ai leggitori. Ho fallo cenno Ji linei soliamo , rlie 
salgono a furare una linea ben marcala di dislintioue Ira 
lo algor mite' c il grave. 
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adduttori dì artifici al calore, Ja superfìcie 
dei cholerosi trovisi alle volte di assai riscal- 
data , aperta fin anco a profusi sudori , tanto 
elio nell' animo degl'inesperti iiicendcsi non 
ficvol raggio di speranza , che il tremendo 
periodo stia là là per disciogliersi. Ma I' ane- 
lito persistente della respirazione , it non 
batter lil di polso, il livido del volto e delle 
membra vergente più sempre al fosco , il 
non colar dai reni neppur gocciola di ori- 
na , ec , fan manifesto contrasto con quei fe- 
nomeni, e additano al medico esercitato in 
cosiffatte maniere di o 
za dell'ora estrema. 
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stendessero, si videro concomitare, quando 
che l'osse , e il |>eriodo algido che felicemen- 
te si vinse , e il periodo algido cui non do- 
mò forza di qualsivoglia medicina; di tal che 
dalla esistenza o dalla non esistenza di essi 
non si può trarre nonna di sorta per formar- 
ne un sinistro od un favorevole presagio. 
Intorno a ciò mi si riduce a memoria il caso 
avveratosi nel Tenente dell' 8." reggimento 
di linea, D. Raffaele Simeone, il quale cruc- 
ciato da fieri granchi agli arti, non che ai 
muscoli della faccia sino ad ingencrarvisi il 
tràino, uscì nondimeno salvo e dal perio- 
do algido, e dalla consecutiva non me n vee- 
mente reazione. 

Il singhiozzo l>en poche volte fe parte del 
mitìssimo algore soltanto. Ei fu nel [«riodo 
transitorio, o nei primi giorni della reazio- 
ne che venne con frequenza a manifestarsi; 
ma di ciò meglio in appresso. 

Il materiale rigettato per la via dell'ano 
fu costantemente sieroso, bianchiccio o gial- 
lognolo, grumoso o fioccoso, Quello poi e- 
spulso per vomito si apprcsentò ora somi- 
glievole ad acqua chiara o leggermente tor- 
bida , ora a decotto di rìso spumeggiante , 
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ora a siero di latte contenente fiocchi mu- 
cosi, ora abile verdcrognola, o a lavatura di 
carne. Quale eh' ei ne fosse il colore o la 
tempera, si vide talvolta guizzarvi per entro 
qualche lombrico (r). 

In quanto alla cianosi , con che vuoisi 
in oggi significare lo speziai modo di alte- 
razione a cui soggiace, nel morbo in disami- 
na, il color della pelle, dirò che tra 220 
cholerosi appena un due o tre volte ap- 
parve quella tinta azzurra , che forma la 
qualità verace , il segno patognomonico del- 
la cianosi medesima. Ponendo dall' un dei 
lati non istar essa come a fenomeno costan- 
te (2) del periodo algido , livida in vece o 
fosco-lìvida ne si mostrò la superficie o che 



(1) Quantunque le materie del vomito o di.Ha diarrea 
cliolcrica non mandassero verun odore , lultavolta le in- 
fermerie ribaciami di cholerosi , per poco die l'aria esterna 
piii non vi circoli , esalano un pena specifico paragonabile 
in cjualcLc maniera a quello, clic tentai uscir Inora da una 
starna dove molti cani stali sieuo un bel pezzo racchiusi. 

(sj 1 fenomeni che, in generale, non si videro unquemai 
disgiunti dal periodo algido, si furono: I." l'infossamento 
degli occhi con semicerchio livido su per le palpebre infe- 
riori: i." la scomposiiionc dei tratti del volto: 3.° l' iscu- 
ria renale. 
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sin del volto e degli estremi soltanto , o 
in tutta la sua estensione , di guisa che 
parrebbe risponder meglio al fatto la deno- 
minazione di tinta ecchunotica. In appoggio 
di che, mi dura ancor viva la memoria di un 
soldato dell 1 8." regg. di linea, accolto nello 
spedale con mite algore , e con vasta ecchi- 
mosi alla guancia sinistra , conseguente a 
contusione ivi riportata alcuni giorni innan- 
zi. Per fermo che la si sarebbe scambiata 
quella lividura con una macchia cholerica, 
se il Pietramola ( tal era il cognome dì lui ) 
non ne avesse da sè disvelata la vera ori- 
gine. Quesli fu quel desso , che al 3." gior- 
no di reazione venne soprappreso da abbon- 
devole epistassi, la quale non ti dirò come 
influisse in tornarlo con prestezza a' sani. (i) 

(i) S, è finta oicotione dell* nata cholet.ca , affiorò 
coloro ti filili uno tu tntor toccato tcooirarst eoo la pe- 
tu .-.!...: , p os «ano fattene una natta idea , «ita -io tra 

(lanuti, u Ii*mto dati con ogni «lidio a net restìa nella 
pinne ,.,,,,..„■ . ..... di culai moti», e che inoli- 
ati nel]' tupetlativa .i t lu.. ( perocché il livido lot dava 
sempre nell'occhio) , avewi toslu di«enoalanwole telato 
grida di furore coouo quegli aldi nvJici, the meglio venali 
nella fenomenologia del chvlrr* awiuvann euerai ijuram 
m a la n f ut atam ente intt.idotin mila Captale. 
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La massima inoltre pel chiarissimo Fuc- 
cinolti sastenuta , non altro essere la cia- 
nosi clke efflorescenza di un sangue disos- 
sidato ipervenOSO distesti attorno racemi di 
miliare, par mi non regga al paragon dei 
falli ; che raddoppiata comunque 1' attenzio- 
ne la diligenza in esaminar la cute di fo- 
sco colore ricoperta , non fu mai possibile 
discoprirvi in essa indizio che menomo fosse 
di miliare, o di altra qualsivoglia eruzione, 
la quale suol sempre far illustra di sé al- 
enili giorni dopo clic si cbl>c compiutamente 
soggiogato lo algida periodo. E come a stra- 
na cosa d'altronde tener si dovea il sorge- 
re istantaneo, l'istantaneo svolgersi di un 
esantema sopra un organo spoglio già di 
' quella vitale energia , die indispensabilmen- 
te vi bisogna, perché compier si possa un 
lavoro eruttivo. 

Per ciò che concerne poi il trattamento 
curativo , a cui si diè di piglio per com- 
battere il cliolera al periodo algido mite , 
ci mi gode V animo in fare aperto , che base 
principale ne fu la ipecacuana. La si appre- 
stò senza ombra d'indugio alla dose di 12 
o 1 5 grani : la si reiterò poche ore dopo , 
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quando parca che il vomito scarseggiasse ; 
ne si ebbe alcun ritegno di ministrarla anche 
la terza volta in breve intervallo di tempo, 
vigendo o riproducendosi la circoslama me- 
desima. A fine di secondarne V azione , si 
curò clic i malati andassero dipoi via via so- 
prabbevendo di molta acqua calda , e tanta 
da pareggiare a un di presso la quantità del 
materiale che veniva incessabilmente col vo- 
mito ributtata. Nò si ominisero in uno i com- 
pensi esterni atti a ridonare il calore per- 
duto, non che a mettere in attività le lan- 
guide sorgenti della innervazione ; chè la 
ipecacuana non ha poi tanta virtù da svol- 
gere le potenze della vita ove dine r vate , 
abbattute esse si fossero : le pone solo in 
esercizio ognorachè stessero apparecchiate a 
reagirvi contro. E per verità non si saprebbe 
significar con parole qùai sentimenti d' in- 
terna compiacenza in cuor nostro si destas- 
sero , in vedere a mano a mano dar giù la 
forza del morbo sotto il vomito senza posa 
sostenuto ; espandersi per esso le avvizzite 
cellulari; ricomporsi i lineamenti del volto; 
diffondersi per le fredde membra il calore 
animale; venir su i polsi : in breve, ria- 
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nimarsi il tutto di una novella vita, a tale 
che in men di 8, io, 12 ore la malattia 
erasi felicemente tramenata al periodo di 
reazione. 

Non si volse giammai pensiero ad infre- 
nare , durante lo algore , gli sconci moti 
dello stomaco. Il vomito, dopo aver durato 
uno, due , o tre giorni , anche in mezzo a fe. 
nomeni di avviata reazione, finì da sè. Alcu- 
na volta , in ispezialtà (piando gl'infermi in- 
stauteincute ad di man ti avallo un rimedio che 
sedasse i tumulti del ventricolo troppo a lun- 
go protra cntisi , si rifuggì allo acetato di 
morfina disciolto nel decotto di camamilla in- 
sieme con 1' acetato ammoniacale e con l'e- 
stratto d'iosciamo, e quasi sempre per la 
sua mercè vennesi a coglier nel segno. 

Ogni volta che i eholerosi disgustatisi del- 
le calde pozioni , manifcslaron voglia spa- 
simala di neve, o di altra che sia addiaccia 
ta bevanda, non fu mai, al cominciar della 
epidemia , che lor si negasse ; anzi spesso si 
portavano in giro per entro le sale piatti zep- 
pi di neve, allineile potassero a piacimento 
valersene. Se non che intervenne per hen due 
fiale di osservare il mite algore intristirsi 
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disto che sì ebl>r la neve ingollata, e ■_■!' in," 
fenili <im.ii li irreiHisiliiliiii ntt- sur* uuihere. 
Di qui mr emerse, clic si fòsse dappoi assai 
più circonspt'tto in concederla, c la si riserbo 
per menomare la reazione non solo, ma per 
temperare altresì l'ardenza nel periodo al- 
gido untissimo, dove lontano era il timore 
clie le forze per tale mezzo si disper- 
dessero. 

Se prosperi costantemente furono i suc- 
cessi per la ipecacuana ottenuti negl' infermi 
dì eliderà al perìodo algido mite, cornimi 
pure io deponga con candidezza di animo, 
essere stato nella maggior parte de' casi (pud 
rimedio infruttuosamente tentato contro il 
grave algore. Ministrata di fatti allo istante, 
gli era come se si cacciasse entro un .sacco 
inerte. Indarno essa venne la secondi!, la ter- 
za volta ripetuta; clic il vomito o non si 
destò inai , o , destato , prestamente si ri- 
mase: indarno il medico affaticò intorno al 
giacente adoperando ogni altro argomento 
per riaverlo. Quindi senza effetto tornaro- 
no e le vive - sostenute fregagioni lunghesso 
il lil delle reni , su per gli arti e per Io 
adi In mine , con alcoole canforato unito alla 
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tintura di cantaridi, o all'ammoniaca ; e i 
mattoni poco nicn che scottanti , sino a cir- 
condarne io infermo, a lin clic irraggiato a- 
vesscro tanto calorico di quanto facea me- 
sticro per l'incalorire una macchina in preda 
ai ghiacci della morte ; e ie coverte di lana 
fortemente riscaldate da avvoltemelo a cor- 
po nudo ; e i senapismi all'epigastrio, alle 
sure, agli archi plantari, fatti non rade vol- 
te più attivi con I' aggiunta dell'ammonia- 
ca — Si tentò similmente l'etere solforico, 
apprestandone un due dramme per gior- 
no ; vano tentativo : il laudano liquido a 
dosi generose , e per bocca, è per la via 
del retto ; ei fu come a dar s' un sasso: la 
tintura di canfora e a tenuissima quantità 
spesso spesso iterata, e a cucchiaiate a più 
lunghi intervalli; opera perduta: il balsamo 
anti-cholcra cotanto appo noi preconizzato ; 
niente: alcun altro de' vari specifici bucci- 
nati qui la loro volta come di prodigiosa 
dlkacìii ; le mani piene di vento. E che può 
I' arte , quando sia per la micidial possa del 
deleterio principio (lo che avviene nel più 
de' casi), sia per I' epoca avanzala del mor- 
bo, il sangue stagna piceo, coagulalo nei 
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suoi vasi , i tonti della viti profondamente 
lesi , spente quasi quasi le forze p In una 
parola , quando gì' infermi rasaembrano a 
cadaveri molte ore pria che il fossero real- 
mente ? In fai rincontri il medico uopo è 
si ritiri , e le armi sue deponga; che il mor- 
bo si è già fatto intrattabile , e supera la 
meta dei nostri angusti poteri. 

A volere tor giù gl'infermi dalla furia del 
morbo , si fu diligente in mettere altresì a 
pratica il bagno caldo, clic si tieu da molti 
coinè il più potente domatore del periodo 
algido, replicandolo ben anco dopo il volgere 
di qualche ora. Non dirò se la respirazione 
per esso addivenisse più all'annata ; se alle 
forze evanescenti si desse uno scrollo mag- 
giore; se la morte, in somma, si affrettasse: 
dirò che se n'ebbe solo un fugace e super- 
ficiale riscaldamento, a modo di un corpo 
morto che trae a sè calorico immerso die 
sìa in un mezzo calefatlivo. E qnal bene 
potrebbe pur ridondare in sì hiLluose con- 
tingenze dalle stufe in varia foggia modifi- 
cate, e da ogni altro artifizio acconcio sen- 
za più a rifonder calorico su la superficie 
del corpo, se i laboratori dell'animale ca- 
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Jori Reazione giacciono irreparabilmente ino- 
perosi , rotti da forza stragrande del virus 
cholcricot'— S'intese di vantaggio ad incider la 
vena, nella speranza clic tolta di mezzo una 
parte della massa sanguigna , il sistema cir- 
colatorio a gradi a gradi ripigliasse le sue 
interrotte oscillazioni: quelle poche stille di 
sangue clic a inala pena poterono uscir fuo- 
ra , non valsero a rattenere l'anima fuggi- 
tiva su le rctratte labbra e assiderate — Vi 
fu parimente tra gl'infermi di grave algore 
chi, posta giù ogni misura dì sobrietà, si fosse 
dato con avidità per rnò di dire rabbiosa ad 
ingoiar neve (i): rimase più che non era 
agghiadato, e mori. Che tacciali dunque cer- 
tuni non pur cerretani, ma medici eziandio, 
j quali a via di urli e di strida vorrebbono 
darci ad intendere , fiaccar essi tostante- 
mente l'impeto del morbo comunque grave 
si voglia, foggir questo dinanzi alla magica 
possanza de' lor trovati, o all'efficacissima 



(i) Il desiderio ili neve e di tolte bevande addiacciate 
fu vivo iwi chulerosi ni [nini,, correi iL-lhi epidemia; vivis- 
simi nel «attimo aspreggiar di eua ; <|uusi mille, da clic 
ridai essersi posta in via di doclinauone. 
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attività de 1 peculiari metodi con clic lo assal- 
tano; non altrimenti clic fugge e seu va in 
dileguo la nebbia delle valli sotto la sferza 
de' raggi solari. Inlinchè il principio ingo- 
ile r.it ore del eltolera (i) serberà il medesi- 
mo grado dì malvagia virtù , un certo nu- 
mero di vittime (che malauguratamente ri- 
duecsi alla metà degli aggi-edili , o a quel 
torno ) ne sarà indubitatamente ad essa im- 
molato, secondo clic avvenne per la lue sifi- 
litica , per lo vainolo , per la petecchia , ce , 
allora quando, forzate le barriere opposte 
dai mari e dai monti, irruppero la prima 




sto-gasU'i&j; per <:Iìl lii^wm.. >r^[i[ii.t u n morti- corrivo 
il Brave aJgurp. 
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volta nell' europee contrade. Per ora con- 
vieo solo riddare , che quel tale principio 
acc limandosi scemi di virulenza, s'i che non 
piò stampi nell'organismo quelle profondis- 
sime offese , che risanar non possono median- 
te qua! siasi rimedio. 

Dalle quali premesse è giocoforza infe- 
rirne, i poteri della medicina campeggiar 
solo nel mite algore. E qui che gli aiuti del- 
l'arte, ove a giuste indicazioni rispondano, 
raro è non vadan seguiti da prospero risul- 
tamento. Che anzi ella è materia di fatto, 
il morbo spesso piegarsi a diversi , oppo- 
sti, contraddittori metodi di cura, lascian- 
do «he i medici , ciascuno a sua posta , 
menasser vampo de' compensi per loro ap- 
prestati, e quindi che vi mnlinasser sopra. E 
in appoggio del vero, chi con animo attento 
si volga a discorrere la storia di questa tre- 
menda malattia, si avverrà nello essersi i 
cholerosi trattati con le fregagioni glaciali 
e spiritose , coi hagni caldi c freddi , coi 
vomita tori e con le misture anti-e indiche, 
con l'oppio, l'etere, la canfora, ec, e col 
lauro-ceraso, l'acetato ammoniacale, ed al- 
tre medicine di virtù deprimente ; e troverà 
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pure, non senza sua altissima maraviglia, 
clic tanto con gli unì quanto con gli altri 
metodi si ottenne sempre raddurne parecclii 
a compiuto guarimento. Imperò è. da crede- 
re, il contagio essere non poche volte cosi 
snervato, o sì forte stargli contro la orga- 
nica mistione specificamente temperata, da 
sopravvanzare un margine di forze baste- 
vole a resistere e allo assalto del cholera, 
c all'azione dei rimedi, comunque dannosi, 
controindicati , o inattivi essi fossersi. 

Ma non sempre il medico ha la buona 
ventura di affrontare un morbo che non 
raggrava sotto i colpi dì impropri farma- 
chi e intempestivi ; anzi , per tornare al mio 
proposito, soventemente gli tocca d' impu- 
gnar le armi avverso tale maniera ili cholera 
da inasprirsi per disacconcio trattamento , 
c giugner tosto a certi estremi, di onde più 
risorger non puossi. Gli è per conseguente 
che le sperienze comparative si tennero in 
ogni tempo, e tuttavia si tengono come a 
pietra di paragone nel dover giudicare della 
convenienza o disconvenienza di un metodo 
qualunque ; c , se mal non ini appongo , 
panni clic quello adottato dal eh. prof. Ccn- 
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tile (1), perla maggiore felicità de' succes- 
si , come dalle statistiche, sia da commen- 
dare in preferenza di quanti altri si sono 
lin oggidì spacciati nella cura del periodo 
algido. 

Non dissimulo io imperi anto che alcuni 
infermi di cholera, posti in minaccevoli con- 
dizioni di vita, siensi per la ipecacuana a 
salute ricuperati. Ei ciò fu quando , spariti i 
polsi, il naso e le labbra, senza dir delle 
occhiaie , apparivan di un rosso vergente 
al fosco, inalterato essendo il colore della 
rimanente superficie. In allora , per V uso 
iterato di quel rimedio a dose vomiche- 
vole, si riuscì qualche volta a stornare il 
corso del male , a soffermare il progressivo 
cambiamento del colore , e a far s'i che , 
apertosi il circuito pneumo-cardiaco , la feb- 
bre si manifestasse. Avvenne anche , seb- 
bene radissimamente, che indivìdui a questi 
termini ridotti raggiugnessero la desiderata 
reazione in virtù della tintura di canfora 



(i) Il |.* medico Francesco Gemile fu preposto al ser- 
vino siiiiisno dello spedale nostro inaino si ai novembre, 

di ordine superiore, l'ottimo 2.° medico piccola Pappano. 
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esibita di tratto in tratto, e a poche goc- 
ciole per volta , dopo che erasenc sperimen- 
tata la ninna efficacia della ipecacuana. Mi 
ritorna altresì in mente, non Senna un sen- 
timento d'interna compiacenza , il caso of- 
fertone da un soldato del Treno di Arti- 
glierìa, Federico Garzillo, il quale campò al 
feral periodo in grazia della tintura di can- 
fora connnischiata alla essenza di menta pi- 
perita. Polsi estinti, voce rauca, niuua vo- 
mizionc, lieve tinta ecchimotica al naso, alle 
labbra, diffusa a strisce su per le guance, 
mani di un rosso-fosco, cute anzi calda che 
no: si erano i principali fenomeni, cui non 
potè domare la ipecacuana. E certamente 
s'inebriò l'animo di gioia in osservando, 
appresso la terza dose della mistura poc'anzi 
detta ( 3o gocce di due in due ore ) , il 
polso cominciare ad imprimere alle dita 
esploratrici un senso indistinto di ondula- 
zione, e insieme col polso andarsi via via 
reintegrando le altre funzioni o sospese o 
languenti. Ma che io poi visto mi abbia 
un infermo pur solo privo di polsi, senza 
voce , o • con uti iil di essa fioca gorgo- 
gliante che informi a grande stento radi 
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sospiri, tutto agghiacciato , tutto livido, o 
livido il volto, ìe mani, e Ì piedi, essersi a 
salvamento condotto, da qualunque parte 
ci facessimo per dargli aiuto, solenne teme- 
rità, vana iattanza, turpe impudenza ella 
sarebbe il volerlo affermare. 

Nè è da dire che i momenti sieno allora 
cos'i sfuggevoli, da mancare la occasione pro- 
pizia s'i che alcuna cosa si operi a ristoro 
dello infermo ; perocché ti giace egli dinanzi 
uno, due, sin tre giorni, e ti concede tanto 
tempo di quanto è uopo per soccorrerlo , 
per confortarlo. E i soccorsi dì fatti nel più 
dei rincontri (non avverandosi casi di clio- 
lera fulminante a rigor di termine, da at- 
terrare cioè l'infelice che ne vien colto con 
la celerità della folgore) ; i soccorsi , dissi , 
si compartono , si profondono ; si varia nei 
tentativi; si chiamano a consulto altri me- 
dici per deliberare su la scelta di più accon- 
cio ed energico rimedio ; lo si inette a pro- 
fitto con raddoppiata sollecitudine. Ma le ab- 
battute forze non risorgono : la Hsonomia non 
si rianima: i polsi tacciono; e inevitabile so- 
pravviene la quiete di morte— Neppure è da 
tenere come a verità conforme ciò che per 
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altri si va magnificando, potersi ogni clio- 
I e roso a salute raddurrc, sempre che si ali- 
Ina agio di assaltarlo con la ipecacuana, o 
iti tempestarlo con altre maniere di appro- 
priate medicine, al primo invadere del mor- 
bo. Salvatore Au letta e Saverio d' Ambro- 
sio , ambidoe infermieri addetti al servizio 
de' nostri malati , colpiti da cholera nejlo 
spedale medesimo, ricevettero di rilancio gli 
analoghi provvedimenti , la ipecacuana com- 
presa: a malgrado ciò, il vomito fu poco o 
nullo in tutti e due ; perderono i polsi, in- 
tirizzirono , illividironsi , e quindi rendettero 
l'anima, il primo dopo iG ore, e il secon- 
do a capo di tre giorni incirca. 

Laonde, oli ! quanto sarebbe a desiderare, 
che i medici, vinta ogni presunzione di sè, 
umili e riverenti se ne stessero in faccia ad 
un morbo cotanto spietato, che non si fa 
men crudele, che non rallenta punto la sua 
fierezza per ciò clic si grida con entusiasmo 
alla vittoria, al trionfo: trionfo, e di liei 
nuovo il confesso , che non rade fiate otte- 
nuto si sarebbe lasciando lo infermo nelle 
inani di natura. Che il cholera, a simiglian- 
za di ogni altro genere d' infermità , come 
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presenta casi intrattabili (e sono in gran nu- 
mero ) per qualsivoglia metodo curativo , 
così presenta pur casi che felicemente si vin- 
cono sia spontaneamente, sia anche con dis- 
adatte medicine. 

Debellato comunque il perìodo algido, sot- 
tentra quello di reazione, cosi appellato da 
che l'organismo riscosso dal silenzio, dal tor- 
pore, dallo abbandono in cui gettato a vea- 
lo potenza di germi malvagi, Jevasi a tumul- 
to. Sennonché due o tre giorni alle volte 
trascorrono pria che compiuto fosse il risor- 
gimento delle a/ioni dinamiche, come se na- 
tura per alcun tempo riposi , stanca della 
lotta sostenuta , e intenda ad equilibrare le 
forze che, smarrite, rinvengono, a ricommet- 
tere le molli della vita, a ridurre al pristino 
grado di attività le scaturigini della inner- 
vazione. Gli è questo il perìodo di transi- 
zione. 0 che vi sia, o che non vi sia uno sta- 
dio intermedio di cotal fatta , la consecu- 
tiva reazione improntò costantemente quat- 
tro forme diverse , espresse dai seguenti fe- 
nomeni. 

I.* Polsi quasi normali : cute calda po- 
co più di quello a slato sano convenga: fac- 



Digitized 



29 

t-iii pallida con traccia appena sensibile di 
quel cotal cerchio livido intorno le palpe- 
bre : occhi come di spaventato : lingua umi- 
da , espansa , detersa di ogni lordura , o 
leggermente impaniata: reliquia di vomito 
e di diarrea, con materiali die ben di so- 
vente conservano le primitive qualità, e che 
non di rado seco tragguusi qualche lombri- 
co: singhiozzo (nella maggior parte ile' casi), 
che sorge insiem con la reazione, e che d'or- 
dinario persiste fino al 3.°, o al 4-° giorno: cin- 
golo precordiale via via nienomantcsi : scn 
so molesto di fame: copiosa secrezione di 
orine (Forma irritativa ). Dura un quattro 
o cinque d'i , e vi succede una convalescen- 
za che in breve si dissipa. 

a." Polsi frequenti, duri, vibrati: cute 
estuante: capo afllilto di dolore: volto acce- 
so: lingua poco lorda: nullo vomito : alvo 
costipato: radamente singhiozzo : orine flam- 
mee (Forma angioiticn). Vi vanno in prefe- 
renza soggetti gì 1 individui di temperamento 
sanguigno. 

3." Polsi pìccoli, tesi, frequenti: cute 
da urente calore investita: gote tinte di un 
rosso-carico : congiuntive or più or meno 
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suffuse ili giallo: scie ardente : lingua co 
perta di panie, d'ordinario rossa ali" apice 
e alle margini : vomito, o diarre» biliosa: do- 
lore quando alla regione epatica , quando 
ali" epigastrio , e quando per tutto F ambi- 
to addominale : orine color di zafferano 
{Forma gaslrica-biliosa). Si è osservata nel 
maggior numero de' casi, con o senza com- 
plicazione verminosa. 

4-° Oltre vari de' fenomeni testò de- 
scritti, congiuntive iniettate: lingua arida, 
tremula : forze depresse : esitazione in ri- 
sponder parola : vaneggiar continuo nelle 
ore della notte: indi appresso sopore, le- 
targo ( Forma tifoidea ). Si è manifestata 
nella quarta parte circa dei eluder osi. 

Quale che essa sia la forma onde si ma- 
schera il cliolera al periodo di reazione , ci 
spessamente interviene che dopo il correre 
di pochi giorni appaia in su la cute una 
qualche efflorescenza. L' esantema che ne 
cadde sottocchio fu quello della petecchiale, 
della miliare, del morbillo, del vainolo, 
della scarlattina , delta psora , della orti- 
caria, dell'erpete. Talvolta si vider anco 
elevarsi- dei foruncoli Che se reca mara- 
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dividili , non può essere che maggiore la 
maraviglia in osservando due, tre, o più 
degl 1 indicati esantemi cumularsi , intrec- 
ciarsi nel! 1 individuo medesimo. Cosi non 
è raro che pustole vaiuolose sorgano di co- 
sta a racemi di miliare ; clic papule mor- 
billose si frammischino con macchie pe- 
tecchiali, e vìa dicendo. Ned è raro ezian- 
dio che vi sì scorga una traccia un'ombra di 
eruzione, come se ignota mano si affrettasse 
di nascosto a soffocarne ('incominciato lavo- 
ro, di guisa clic torna allora grandemente 
difficile il poter cUf finire a (jual genere fa si 
dovesse riferire. V'ha per giunta, non de- 
squamarsi alcuna volta la cute nei eholerosi 
soprappresi da eruttiva concomitanza: de- 
squamarsi al contrario in quegli altri che 
non la presentaron giammai. Non hawi cri- 
terio d'altronde acconcio a determinare qual 
sìa la forma morbosa che di preferenza si 
lega a tale o a tal altro esantema , qu alessa 
l'epoca in che la cute costantemente lio- 
risca , o cominci a desquamarsi ; tanto ca- 
priccioso, bizzarro, irregolare ne è il pro- 
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cedere della malattia. Ecco in sul proposito 
alcuni esempi , clic per amor di brevità 
trovami co in pendi osameli te allogati nell'ap- 
presso Specchio (i). 

Il trattamento curativo posto a pratica 
nel periodo di reazione fu rispondente alla 
ispezial forma del morbo. L." acetato am- 
moniacale disciolto, o solo, o io compagnia 



che delibasene dar cajii'uiii alla pci.ii!i:ir natura di quel pin- 
ci pio , falla per ricevere, soldi I' influsso delle operazioni 
circolatorie ed uiimiluive , tali impronte , da assumere 
apprestimi ti va meu te i modi ora del contagio petecchiale , 
ora dello jcatlallinnso , ma del miliare, ce; chè U virus 
riproduttore del rliolera non c jit.fi si liillainente temperalo 
da non poter so^ianTi; , traini v.y.ti a proibì .-li i uiitjo- vi- 
tali , ad una Iraalonuaiione di iiinii;lievcle natura. 
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dell' acetato «li morfina nel decotto di ca- 
mamilla , Dell' emulsione arabica addolcita 
con siroppo, nell'acqua zuccherata; l'olio 
comune con succo di limone; qualche piccio- 
la dose d'ipecacuana, in ispszìaltà su la lin- 
gua fosse di sotlil pania vestita, si furono 
gli ordinari a un tempo e utilissimi presidi 
terapeutici, ai quali si rifuggi nel premiere 
a curare la i.* forma. Noli ispregevoli van- 
taggi si ebbero similmente- dal decotto di co- 
rallina apprestato a larga dose laddove vi 
stessero vermini in complicazione. Il vitto iti 
tenue nei primi giorni, in conformità di ciò 
che la sperienza indettomte. — AH 1 acetato 
it miti oni acale accoppiossi il nitro , ovvero 
il tartaro stibiato, quando i polsi ardita- 
mente risaltassero ( l'urina angìoitica ) : si 
tennero gl'infermi a Jhnonee vegetali : si 
trasse sangue ogni volta che soverchio ne 
fosse il concitameli to arterioso; si contrappo- 
sero alla stitichezza ventrale purganti oleo- 
si , cristei mollitivì ; e prosperi ne furori 
sempre i risul tinnenti. — Si soccorse con pari 
felicità di successo alle contingenze mor- 
bose dalla forma gastrica emergenti con la 
ipecacuana, e come a romitorio, e come a 
3 
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nauseante; con l'olio dì olive, o di rici- 
no ; con le limonee vegetali addiacciali; ; 
con le soluzioni saturo di nitro, di acciaio 
ammoniacale , dì tartaro cinetico, e così via 
via. — Da ultimo, per la forma tifoidea non 
vennero pretermessi e i salassi generali , 
<[ualora la condizione de' polsi non parca 
starvi contro; e i salassi locali per le mi- 
gnatte pili e piti volle appiccate ai processi 
niastoidoi, alle tempie, alia fronte; e le in- 
cisioni retro-mastoidee; e i bagni generali tie- 
pidi ; e le polveri di (aines con calome- 
lano, e tittt' altro clic valga ad incalzar le 
febbri dì somigliante natura. Ma qui l'esi- 
to radamente corrispose alle brame ; dap- 
poiché il morbo avanzando dì gran lunga 
gli sforzi dell' arte lini nel piìi de' casi per 
uccidere lo infermo. Solo fu dato far argine 
al sui> corso, intanto che men precipitoso 
avviavasi a quello stremo, e se ne sturbò 
non poebe volte il cammino, e si prevenne 
lo svolgimento del tifo con immergere il ma- 
lato nel bagno tiepido , al primo lampeg- 
giar de' minacciosi fenomeni, con cuoprir 
tosto di numerose mignatte la fronte e le 
tempie, con l'issare senza indugio in vari 
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punti della superfìcie cenlri di rivulsione, 
con adoperare internamente il tartaro sti- 
biato, spingendone la dose sino a un quat- 
tro o cinque grani per giorno. 

In quanto poi ni singoli fenomeni clte si 
giudicarono meritevoli di peculiari soccorsi , 
h da soggiugnere, clic i rimedi dai quali più 
abbondevole frutto sperimentossene avverso 
il singhiozzo (spesso si molesto, si insistente 
da non concedere a obi n'è segno un mo- 
mento di quiete), si furono; i.' Tacciato 
di morfina disciolto insieme con [' estratto 
di giusquiamo nel decotto di camomilla ; 
■2.° le sanguisughe appiccate lungo il lem- 
bo delle costole; 3.° un ampio senapismo al- 
l' epigastrio : che per le mignatte su l'ad- 
dome e a| podice , pe' semicupi tiepidi , e 
pei narcotici freddi sì acquetarono in pre- 
ferenza i dolori colici assommisi alla for- 
ma gastrica biliosa: che alla pratica del ni- 
Iro , e all' uso iterato de' semicupi eedè la 
iscuria renale : che dalle larghe emissioni 
di sangue sì generali si locali, e dalle ec- 
cedenti dosi di nitro ( un'oncia al giorno ) 
trassero elementi di salute coloro che mi- 
nacciati erano, pendente la reazione, di 
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rapido versamento nella cavità toracica. 

Ella è cosa oramai trita, ìl eludere essere 
malattìa oltremodo insidiosa, e però granile 
accorgimento richiedersi da banda del me- 
dico curante, s'i che non gli abbiano a sfug- 
gir di mano alcuni momenti dai quali pen- 
der potrebbe la salvezza o la perdita dello 
infermo. A dir vero panni con fondamento 
che questa massima sia principalmente da 
applicare al periodo di transizione, ossia a 
quello stadio intermedio tra l'algidisiuo clic 
via per gradi si allontana, c la reazione 
che stentatamente violisi dispiccando. Ne è, 
occorso in fatti di osservar qualche volta in- 
dividui giunti al periodo di transizione ri- 
cadere nel mortale avvilimento , divenir 
plumbei, e uscir di vita in poche ore, uno 
o due giorni da poi che superato aveano lo 
algor primiero. Conseguentemente , prima 
che i polsi , tuttoché ricomparsi , o di alquan- 
to rialzali, non dieno segni evidenti di sin- 
cera e non subdola reazione, prima che le 
forze non si veggano sodilislacen temente rin- 
francate , è di urgenza che Tuoni dell'arte, 
intanto che natura fa sembiante volersi ab- 
bandonare a temporaneo riposo, non prcn- 
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da ad imitarla , die scemi sì ma non so- 
tpcnda allo intuito gli sfoni suoi : sforzi 
die jioco stante valsero a fugare il tristo 
periodo afillo. E comecché non si addica 
a medica prudenza il tempestare in simili 
anfratti lo infermo con medicine alessifar- 
machc , chè troppo ardito e quindi spesso 
funesto tornerebbe lo imminente risalto vi- 
tale, uopo è dunque clic P ancora dì sal- 
vezza posta. sia nella ipecacuana a tale do- 
se da provocare il vomito, non ommet- 
tendo ad una tutto che è richiesto per 
sostenerlo o rafforzarlo. E così che men- 
tre da un lato niun aggravio ridonda al- 
la vegnente reazione, si riesce dall'altro a 
scuoterne il sistema generale, a mettere in 
vivace movimento gli organi clic alla re- 
spirazione concorrono, a ridurre le forze a 
quella misura dalla quale più retroceder 
non possono. Mirano a questo scopo medesi- 
mo i brodi di pollo da concedersi agl'in- 
fermi malauguratamente tratti nelle anzi- 
dette pericolose condizioni. 

La maggior parte di coloro clic scrissero 
sul cholcra fan motto di profasi e smodati 
sudori , sprigionali tisi tosto che il periodo 
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algklo declini al suo scioglimento, o all'ulto 
si vinca, e raccomanda no a un punto stret- 
tissima vigilanza in favoreggiarli. I nostri 
cholerosi in vece ne han fornito la opportu- 
nità onde dirizzare osservazioni contrarie. 
In effetti, molti di essi non mandaron mai 
ne p pur gocciola di sudore, nè la lor cute 
fé, quando che fosse, mostra di volersi aprire 
a copiosa traspirazione; e non però men ra- 
pido, o men saldo ne fu il risanamento. In 
altri l'aumentata diaforesi fu giuocoforza ri- 
guardarla qual fenomeno «critico, o sinto- 
matico della l'ebbre gastrica, biliosa, angioi- 
ni:;!, nervosa, che rliè forma alla conseguen- 
te reazione. Laonde avviserei, da sperienza 
attentissima confortato, che il sudore non 
debita meritare speziale considerazione nella 
fenomenologia del morbo asiatico. 

La convalescenza dei ebolerosi , general- 
mente parlando , fu di breve durata , tanto 
che non si saprebbe a bastanza vedere come 
sì presto e vi ritornino i bei colori della sa- 
lute, e si riordinino le funzioni assi mi latri- 
ci , e si equilibri il vigor macchinale. E ad- 
duce pur maraviglia l'osservare gli organi 
digerenti risorgere alla primiera attività, di- 
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rei quasi con la stessa prontezza con cui ven- 
gon per lo piìi dal male abbattuti. Anzi non 
v 1 ha senso die reciti tanto dì molestia ai 
cholerosi quanto quel della fame, e ben è 
giusto che il medico ponga ogni studio a 
fin clie non pecchi d'indulgenza inverso di 
loro. In un solo caso si notò la convalescen- 
za andar per le lunghe , e fu quando il mor- 
bo nel periodo di reazione contrasse forma 
nervosa o tifoidea. Ma diuturne per certo 
sogliono essere le convalescenze di chi ebbe 
a patir di febbri con attacco ile! sistema ner- 
voso. 

Ricomposti i cholerosi a piena salute , o 
di poco da quella lontani, serbano per cer- 
to tempo una tal quale proclività a venir 
presi da febbre gastrica , o che sì sia, o che 
non si sia manifestala di seguito al periodo 
algido. Le vicende di temperatura, e meglio 
di esse gli errori di dieta son le cagioni che 
esclusivamente ve la ingenerano. -Inoltre non 
si vide mai un individuo che trionfalo avesse 
di cholcra disvoltosi in tutta la sua essenza, 
esserne di bel nuovo invaso. Un soldati! sen- 
za pili del a." Dragoni (Gioacchino Foggclto) 
parve che ne presentasse, come che sia, una 
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eccezione. Era egli enlrato con cholera al pe- 
riodo <f invasioni", clic in forza di appropria- 
ti compensi rimasi' interamente troncato. Do- 
po il volgere di no sette giorni, stando tut- 
tavia hello spedale , fu colto dallo stesso 
malore con forte algidismo, che si tramenò, 
corse venti ore, al periodo di reazione piglian- 
do forma gastriea-nervosa. Ma questo gli è un 
falto, che dove vogliasi a ponderata disami- 
na sottomettere , aprirebbe il cammino alla 
seguente illazione; il cholera cioè potersi ri- 
produrre allor quando il processo morboso 
retrogradò al comincia mento di sua carrie- 
ra, di tal die mancarono le condizioni ne- 
cessarie per compiersi nel misto organico 
quella salutare rivoluzione, c quello stam- 
po d'ignoto genio imprimcrvisi, onde esau- 
rila rimane la capaci là a sostenerne un no- 
vello assalto. Non v' ha medico che siasi 
per poco imioltrato nel clinico esercizio, il 
quale non attesti , essersi non radamente 
incontrato con individui rassaliti dal mor- 
billo, dalla scarlattina, dal vaìuolo,ec. per 
ciò che la prima volta ne furono lievemente 
e sujierlìeialmente (occhi. 

Infra tutti i cholerosi alle nostre cure atli- 
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dati sei ve n' ebbero sofferenti di cronica 
bronchite , alla quale, in quattro di essi, 
era andata innanzi la emottisi , e non ri- 
stava d 1 altronde a volta a volta dallo asso- 
ciarmi. Il cholera si lasciò in tutti quanti 
debellare: in due la bronchite siffattamente 
esacerbossi che fu d 1 uopo por mano al sa- 
lasso, e a quelle maniere di medicine tem- 
peranti, cui 1' arte consiglia in simili con- 
tingenze; in tre se ne stette immobile , sen- 
za volgere ne al meglio né al peggio : in 
un solo, troppo giovane di età, trasse tan- 
to d' immeglianiento , che alla fin fine ei ri- 
sanò dell' ima e dell' altra malattia. Ove ec- 
cettuar si voglia quest'ultimo, che diè con 
la tosse al primo assaltar del morbo alcuni 
sputi intrìsi di sangue, gli altri cinque non 
patirono ombra di emottisi , in onta che ir- 
refrenabile fosse il vomito e per alcuni gior- 
ni durasse , siccome principalmente ne por- 
se agio di notare il Pioniere Luigi S tallisco. 

Per rispetto agli svariati postumi dei 
quali il cholera , stando a ciò che gene- 
ralmente si pon per fermo, suol esserne fe- 
conda sergente, piaccmi soggi ugiicrc , che 
di essi un solo a pena fornì materia alle 
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nostre cliniche disquisizioni. Interniti dire 
di una certa inusitata frequenza che alle 
volte si marca nei battiti del polso, come 
a reliquia della già vinta malattia. Ma per 
ardito che sia il concitamento vascolare , 
ristorate nondimeno ne sono le .forze ge- 
nerali della persona , naturale il color del 
volto, sana la lingua, vigorose le funzioni 
digestive. Quale reliquia non trova stra- 
monio di correzione o di emenda in chec- 
chessia medicina: tempo ed alimento a ma- 
no a mano crescente han potestà di distrug- 
gerla. Emerge dì qui che delle moltiplici 
lesioni organiche al morbo in disamina con- 
seguenti, in parte accagionar se ne debbano 
gì 1 incongrui tumultuari stimolanti meto- 
di cura (ivi, adottati in alcuni luoghi esclusi- 
vamente, senza riserbi), senza distinzione di 
casi o di periodi : metodi eminentemente 
alti ad accendere parziali fuochi flogistici , 
ove per avventura accesi essi non fosservi, 
o ad esasperare e a far che più profonde 
mettessero le lor radici quegli altri centri 
patologici che per effello del male vi si tro- 
vasse* dischiusi. I)' altronde qual maravi- 
glia che al cholcra talvolta succeda una 
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idropica collezione, una certa inerzia nel- 
Jo esercìzio delle facoltà intellettuali , un 
tremore , una diflicile digestione , una ir- 
regolarità qualunque nelle funzioni dell'al- 
vo , se a queste stesse conseguenze aprono 
d' ordinario la via le febbri scarlattinose , 
tifoidee, nervose, gastriche , nelle quali il 
cholera risolve» , tramenato che si sia al 
periodo di reazione? 

Avanti di por termine al presente Rap- 
porto, estimo prezzo dell'opera favellar bre- 
vemente , con i l'atti in su le dita , di certi 
tali mezzi, cui la cieca credulità del volgo 
riveste di un potere deciso in tutelare la sa- 
lute contro gli assalti del morbo asiatico. 

i.° Si è preteso da alcuno, ne saprei 
indovinarne la ragione, che la lue sifiliti- 
ca dia o dar possa privilegio d' immunità 
dal cholera. Piccola Spino tri, sergente del- 
l' 8." regg." di linea, fu preso dal cholera in- 
tanto che travagliato era da dolori osteo- 
copi e da gomme per general sililide. (1) 



(l) In questo infermo la iscuria renai? lardò tre glorili 
a dissiparsi , in mena a fenomeni ili reazione ; probabil- 
mente perchè le luminili assimilatici vi si irovavan di 
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Con enotera , e con vasta ulcera sifilitica 
alle pudenda contratta parecchi giorni in- 
nanzi, fu ricevuto Luigi di Florio soldato 
al i.° regg." Cavalleggicri. II enotera ezian- 
dio si appiccò a Camillo Urbisci, soldato an- 
ch'esso nell'or detto Corpo, sofferente di 
bubbone venereo all' inguine sinistro cre- 
patosi un mese prima. 

Niu.no de' notati individui soggiacque alla 
furia del morbo. 

2." Si tien pure da molti che gli esu- 
tori abbiano virtù di guarentire con ellì- 
caeia dall' aggressione del cholera. Giovanni 
Cold del 3." regg." Svizzero venne per eva- 
cuazione dallo spedale mi I ilare generale nella 
Trinità con cholera asfittico , di che ne ri- 
mase vittima , e con piaghe antiche alle 
cosce, per sanarsi delle quali crasi cola ri- 
coveralo. Meglio di sei altri individui gra- 
vali da cholera a un punto e da piagbc 
sifilitiche i erpetiche, se; io li >l use si ebbero 
ad accogliere nelle nostre sale, e tutti fur 
tolti dì vita per lo moriate avvilimento del 
periodo algido. 



uni manomeue ; la fiig.nrouo le bwando uiiratc c 
stiuii;u|ii a n-iiipi'i;i invìi amici. 
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5." E credenza generale clic il mer- 
curio , annullando la capacità a risentir 
l'azione rie princìpi cholcricì, ne renda in- 
vulnerabili coloro clie trovatisi sottoposti 
alla sua influenza. Salvatore Coccia gen- 
darme attendeva nel eitalo spedale (Iella 
Trinità a enra mercuriali; e depurativa per 
l'etiope minerale e per lo rolt, quando 
ivi stesso assunse il novello contagio, ed 
a ni mal osse ne. Trasportalo senza ritardo nel- 
lo spedai nostro, come fu vinto il periodo 
algido, mite balzò fuori la consecutiva rea- 
zione, e tosto guarì. Francesco di Paola sni- 
dato al 6.° Battaglione Cacciatori stava usan- 
do in quello spedale medesimo fregagioni 
mercuriali a fui di combattere celtica ble- 
norrea. Compiuto per anche non era un 
mese di trattamento siffatto, e il cliolcra 
gli fu addosso , clic si ebbe poi eorso bre- 
vissimo , c pronto ne fu il risanamento. 



FINE. 
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